
    Un Padre che ama e sa andare oltre 
 

La parabola più famosa, più bella, più spiazzante, si articola in quattro sequenze 
narrative. Prima scena: un padre aveva due figli. Sullo sfondo il dolore di questo 
padre così diverso: non ostacola la decisione del ragazzo di allontanarsi da casa 
pretendendo dei beni che non gli erano dovuti. Secondo quadro: il giovane inizia 
il viaggio della vita, ma le sue scelte sbagliate producono una perdita di umanità; il 
principe sognatore diventa servo, un porcaio che ruba ghiande per sopravvivere. 
Allora rientra in sé, e rivede la casa del padre, la sente profumare di pane. Decide 
di tentare, non chiederà di essere il figlio di ieri, ma uno dei servi di adesso:     

trattami come un salariato! Non osa più cercare un padre, cerca solo un buon padrone. Non torna perché 
ha capito, torna per fame. Non per amore, ma per la morte che gli cammina a fianco paziente. Terza     
sequenza: il figlio si incammina e il padre, che è attesa eternamente aperta, lo vede che era ancora lontano 
e gli corre incontro. L’uomo cammina, Dio corre. L’uomo si avvia, Dio è già arrivato. E ha già perdonato 
in anticipo, prima ancora che apriamo bocca. Il tempo dell’amore è prevenire, buttare le braccia al collo, 
fretta di carezze dopo la lunga lontananza. Non domanda “da dove vieni”, ma “dove sei diretto?”; non 
chiede “perché l’hai fatto?”, ma “vuoi ricostruire la casa?”. L’ultima scena si svolge attorno a un altro figlio, 
che non sa sorridere, che non ha la musica dentro, che pesa e misura tutto con un cuore mercenario. Ma 
il padre, che vuole figli intorno e non servi, esce e lo prega con dolcezza di entrare “vieni, è in tavola la  
vita”. Dio è così? Sì, Dio è amore. E l’amore non è giusto, è sempre oltre, centuplo, eccedenza. 

 

MARTEDÌ 29 9.00  PRALORMO Sappino Giovanni e Mautone Giovanna 

MERCOLEDÌ 30 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 31 9.00  PRALORMO Accossato Andrea 

VENERDÌ 1 9.00  VALFENERA Spinelli Mattia 

SABATO 2 

16.00  VALFENERA 
 
 

17.00  PRALORMO 
 
 

Lorefice Rosalba - Spinelli Mattia - Guglielmi Armido - Fam. Guglielmi 
Fam. Ariano - Trinchero Domenico, Anna e Domenica 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Burzio Giuseppe, Carla e Fam. - Accossato Luigi e Orsola 
Fam. Villata e Piovano - Anime del Purgatorio - Catamo Vito Nicola 
Crepaldi Guglielmo - Novo Maddalena - Lisa Giuseppe 

DOMENICA 3 
 

V° Domenica 
di 

Quaresima 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 
 

9.30  VILLATA 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 
 

Appendino Mattia e Rita - Agnelli Massimo - Accossato Andrea 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Strollo Italia, Alfredo e Michelina e Fam. - Gianolio Franco 
Gianolio Bartolomeo Margherita e Matteo - Avataneo Giuliano 
Casetta Giuseppe, Claudio e Caterina - Intenzione di ringraziamento 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Fam. Augero e Marcati - Volpiano Giovanni e Molino Luigia 
Volpiano e Monticone - Gallesio Secondo e Luigina 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Francu Anton (xxx) - Salvadore Alfredo e Caterina - Spinelli Mattia 
Vessio Luigi - Iannì Carmelo e Carmela - Ronco Pietro e Giovanna 
Bellese Giovanni e Olga 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Leva 1971 e coscritto Beppe Vares - Serra Domenica e Dassano Giacomo  
Peracchi Ernesto e Gina - Balla Paolo - Defunti Casetta e Appendino 
Fam. Fazio - Valsania Giovanni, Cristina e Fam. - Appendino Antonio 
Valsania Margherita e Trucco Giovanni 

Foglio Festivo n° 319 -  IV° Domenica di QUARESIMA 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

27 Marzo 2022 

“Facciamo festa, perché 
questo mio figlio era morto 

ed è tornato in vita” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

I Santi e le ricorrenze della settimana 
 

Continua in questo secondo anno la scoperta di santi 
meno conosciuti, ma non per questo meno luminosi 
nel regno dei cieli. 
 
Mercoledì 30: San Leonardo Murialdo 

Nato a Torino nel 1828, viene ordinato   
sacerdote nel 1851 e dedica i primi 14 anni 
del suo ministero ai giovani torinesi   
nell’oratorio di San Luigi a Porta Nuova. 
Nel 1867 fonda la confraternita laicale di 
San Giuseppe per aiutare i ragazzi poveri e 

abbandonati. Nel 1871 dà vita all’Unione operai   
cattolici. È anche il fondatore dell’Associazione della 
Buona stampa. 
 
Giovedì 31: San Beniamino 

In molti paesi, portare la parola di Dio 
è stato difficile e rischioso; anche in 
Persia i primi cristiani sono malvisti. 
E nel 420 si consuma il martirio di 
Beniamino, diacono di Ergol. La   
tradizione lo vuole vittima di una  

rappresaglia dopo la distruzione di un tempio al dio 
del fuoco da parte di alcuni fanatici. Beniamino non 
abiura e perisce assieme a un gruppo di fedeli.      
Ottiene così il titolo di martire. 

Dal 1 Aprile anche in Chiesa cambieranno le norme 
 

Il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da 
COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, 
offre la possibilità di una prudente ripresa. In seguito allo scambio di  
comunicazioni tra Conferenza Episcopale Italiana e Governo Italiano, 
con decorrenza 1° aprile 2022 è stabilita l’abrogazione del Protocollo del 
7 maggio 2020 per le celebrazioni con il popolo. 

Tuttavia, la situazione sollecita tutti a un senso di responsabilità e rispetto di attenzioni e comportamenti per 
limitare la diffusione del virus. Condividiamo alcuni consigli e suggerimenti: 
• obbligo di mascherine: il DL 24/2022 proroga fino al 30 aprile l’obbligo di indossare le mascherine negli 
ambienti al chiuso. Pertanto, nei luoghi di culto al chiuso si acceda sempre indossando la mascherina; 
• distanziamento: non è obbligatorio rispettare la distanza interpersonale di un metro. Si cerchi comunque di 
evitare assembramenti all’ingresso, all’uscita e tra le persone che seguono le celebrazioni in piedi; 
• igienizzazione: si continui a osservare l’indicazione di igienizzare le mani all’ingresso dei luoghi di culto; 
• acquasantiere: si continui a tenerle vuote; 
• scambio di pace: è opportuno continuare a scambiarsi la pace con lo sguardo, accennando un inchino,      
evitando la stretta di mano o l’abbraccio; 
• distribuzione dell’Eucaristia: i Ministri continueranno a indossare la mascherina e a igienizzare le mani 
prima di distribuire l’Eucaristia nella mano; 
• sintomi influenzali: non partecipi alle celebrazioni chi ha sintomi influenzali e chi è sottoposto a            
isolamento perché positivo al COVID-19;  
• processioni: è possibile riprendere la pratica delle processioni. 
Per quanto riguarda le altre norme e le altre pratiche religiose che hanno subito variazioni in questi ultimi due 
anni, ci consulteremo con il Consiglio di Unità Pastorale e vi faremo sapere la prossima settimana. Per ora    
ringraziamo il Signore per questa occasione di vivere una nuova normalità (almeno per la pandemia). 

Alla scoperta della Parola di Dio 
 

Continuano gli incontri sulla Parola di Dio che in 
questo periodo stiamo dedicando in modo particolare 
al Pentateuco (i primi cinque libri della Bibbia). La 
lettura e la riflessione cercano di far emergere lo 
sguardo ed il pensiero di Dio su alcuni temi della  
nostra vita quotidiana. Nei primi tre incontri abbiamo 
parlato di Alleanze e di Famiglia. In questo quarto 
incontro avremo invece come tematica il Cibo.     
Perché tenere un incontro su una cosa così             
apparentemente poco spirituale? Perché Dio è prima 
di tutto creatore! E quindi anche le cose materiali 
hanno un significato spirituale nella nostra vita. Nulla 
è per caso (come direbbe Albert Enistein: “il caso è 
Dio che passeggia in incognito”). Vi aspettiamo   
mercoledì 30 alle ore 20.50 a Pralormo. 


